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Immobili. Le Entrate polemizzano con la Cassazione al question time

FOCUS

L’operazione. In arrivo 105mila lettere alle persone fisiche e 50mila email alle società

Riscossione. Anche in caso di sentenza favorevole al contribuente

L’altro fronte
Saverio Fossati

Promossi con riserve (al-
cune pesanti) i due decreti le-
gislativi della delega fiscale:
commissioni censuarie cata-
stali e semplificazione fisca-
le. La commissione Finanze e
Tesorodel Senatoha licenzia-
to ieri i due pareri, mentre per
la commissione Finanze della
Camera si attende il sì nei pri-
mi giorni della prossima setti-
mana. «Sulle commissioni
censuarie - dice Mauro Mari-
no, presidente della commis-
sioneFinanze del Senato - una
bozzaidenticaverràpresenta-
ta alla Camera. In ogni caso è
stato molto utile aver fatto le
audizioni e il Governo ha dato
grande disponibilità. Si spera
di arrivare a una condivisione
Camera-Senatoanchepersul-
la semplificazione».

Catasto
Ilprimo,pesante,rabbuffopre-
so dal Governo riguarda l’as-
senza di una rappresentanza
obbligatoriadelleassociazioni
delle proprietà nelle commis-
sioni censuarie locali, già se-
gnalata dalla "bicamerale"
chiamata a fare da primo filtro
ma ignorata dall’esecutivo (si
vedaancheilSole24Oredel29
luglioscorso).Ora,tralecondi-
zioni per il parere favorevole,
la commissione Finanze indi-
cache dei tremembri scelti tra
quelli di ordini, collegi e asso-
ciazioni due siano espressioni
dei professionisti e uno delle
associazioni di categoria ope-
ranti nel settore immobiliare.

Inoltre, nella commissione
censuariacentrale,nellasezio-
ne specializzata sul sistema
estimativo,unodeiduedocen-
ti che ne faranno parte sarà in-
dicatosempredalleassociazio-
nidicategoria.Unmembrode-
signato dalle associazioni do-
vrà essere presente anche in
tuttelealtresezionidellacom-
missione censuaria centrale:
potranno essere anche profes-
sionisti, tecnicioespertidista-
tisticaedeconometria.

La Finanze dedica anche al-
cune«osservazioni»(nonvin-
colanti,cioè,perilparerefavo-
revole) a temi già dibattuti: il
più rilevante è la richiesta al
Governo di prevedere che, tra
i compiti delle commissioni
censuarie,cisianodelleproce-
dure deflative del contenzio-

so; anche questa era stata una
richiesta forte delle associa-
zioni della proprietà.

Semplificazione
Per la commissione Finanze ci
sono «alcune criticità che, ove
non affrontate e risolte in una
prima fase, rischiano di mette-
re a repentaglio il successo
dell’interaoperazione».Lapri-
maèilcoinvolgimentodeicon-
tribuenti e degli intermediari
fiscali e una maggiore pruden-
za,daesplicitarenellepremes-
se, sulle aspettative di minori
imposte. Viene poi suggerito
di dimezzare le sanzioni di 100
euro per gli intermediari e i
soggetti tenuti a trasmettere i
dati su detrazioni e deduzioni.
Con una certa forza nel parere
viene poi suggerito di stralcia-
re le norme sulle Stp, perché
nella formulazione attuale il
decreto prevede per queste
formesocietarie lostessoregi-
me delle associazioni senza
personalità giuridica, toglien-
doappealalleStp.LaCommis-
sionehapoisuggeritodipreve-
dere, in un provvedimento a
parte,l’abrogazionedelmodel-
lo 770 e l’innalzamento della
soglia di 1.500 euro per l’auto-
compensazione in presenza di
debitisuruolidefinitivi.Ilpare-
revienecondizionatoalchiari-
mento che il limite dei 10mila
euro per le operazioni black
listsenzaobbligodicomunica-
zione riguardi non la singola
operazione ma il complesso di
quellesvoltenell’anno.
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Francesca Milano
MILANO

«C’è un rimborso per te».
Conunaletterainviataperpo-
sta ordinaria l’agenzia delle
Entrate sta informando circa
105mila contribuenti che è
pronto un rimborso fiscale
per loro e che, per velocizzar-
nel’erogazione,èpossibilefar-
si accreditare l’importo sul
conto corrente comunicando
ilproprio Iban all’agenziadel-
leEntrate.

Lepersonefisicheinteressa-
te da questa nuova tornata di
rimborsisono105mila:traque-
ste ci sono coloro che hanno
presentato il modello 730 in
mancanzadiunsostitutod’im-

postatenutoaeffettuareicon-
guagli (come, per esempio,
chihaperso il lavoro).

Alle persone fisiche si ag-
giungono circa 50mila socie-
tà che hanno richiesto il rim-
borso dell’Ires con la dichia-
razione annuale dei redditi o
conladomandatelematicale-
gata all’indeducibilità forfet-
taria dell’Irap (articolo 6 del

Dl 185/2008): per comunica-
reconquesteimprese l’Agen-
zia sta inviando una email al-
la casella Pec che la società
ha comunicato al Registro
delle imprese.

Duesonoleopzioniper for-
nire l’Iban alle Entrate: attra-
verso i servizi telematici di-
sponibili sul sitowww.agenzi-
aentrate.it,accedendoallapro-
pria area autenticata; oppure
tramite gli uffici dell’Agenzia,
presentando allo sportello il
modello per la richiesta di ac-
creditamento disponibile
presso gli stessi uffici o sul si-
to internet.

«Per evitare il rischio di
phishing–sileggenelcomuni-

cato delle Entrate – l’Agenzia
non accetta Iban per posta,
email o via Pec». Sempre per
motivi di sicurezza, l’Agenzia
non invia mail o messaggi cui
sono allegati fileda compilare
e trasmettere, né software e
applicazioni da scaricare su
computerodispositivimobili.

«Fornire all’Agenzia il pro-
prioIban–spieganol’ammini-
strazione – è il modo migliore
peraccelerare i tempidel rim-
borso: anziché impiegare al-
cunimesi perarrivare a desti-
nazione, arriva sul conto del
beneficiario in maniera velo-
ce esicura, senzaalcun aggra-
vio economico per il contri-
buente».

Questamodalitàdirimbor-
so è un’opportunità sempre
valida per cittadini e società,
anche se fino ad ora non era
maistata inviata da partedel-
le Entrate una esplicita ri-
chiesta.
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Delega fiscale. Il parere su commissioni censuarie e semplificazioni

Angelo Busani
Lacessionedi fabbricati in

corso di demolizione da parte
di un privato deve essere consi-
derata come una cessione di
area fabbricabile, rilevante ai fi-
ni delle imposte sui redditi. Le
sentenze della Cassazione che
hanno qualificato tale fattispe-
cie come cessione di fabbricato,
enondiarea,nondevonoessere
tenute in considerazione. Ai fini
Iva, invece, occorre fondarsi so-
lo sulla situazione oggettiva alla
cessione; quindi, se il fabbricato
èincorsodidemolizione,vacon-
siderato come tale e non come
area.ÈquantoilGovernoharife-
rito ieri nel question time alla
commissione Finanze della Ca-
mera in risposta a un’interroga-
zionecheharappresentatolane-
cessità di far chiarezza a fronte
dellapluralità di interpretazioni
sulla cessione dei fabbricati da
demolireper lequali:
1 l’agenziadelleEntrate,nellari-
soluzione n. 395/E/2008 e in al-
trerisposteainterpelli,hasoste-
nutolatesidellaconsiderazione
delfabbricatodademolireinter-

minidiareaedificabile;
1 la Corte di cassazione, nelle
sentenze n. 15629/2014 e
4150/2014, ha ritenuto che, se
un fabbricato esiste, seppur
da demolire, va considerato
come tale;
1 la Corte Ue, nelle sentenze n.
C-461/08 del 19 novembre
2009 e n. C-326/11 del 12 luglio
2012, ha affermato, ma in tema
di Iva, che il dato da tenere in
conto è la situazione nella sua
oggettività e chequindi, pur se
ilfabbricatoèdademolire,èco-
munqueun"fabbricato".

Il Governo respinge l’inter-
pretazionedellaCassazione,so-
stenendo, con riferimento alla
plusvalenza Irpef, l’impostazio-
ne delle Entrate. Peraltro, anche
la posizione della Corte Ue vie-
ne avallata, con la conseguenza
che,inquestamateria,vienesuf-
fragata una sorta di singolare
"doppio binario": la cessione di
un fabbricato da demolire do-
vrebbeessereconsideratacome
cessione diarea edificabile, se si
ragiona interminidi Irpef, men-
tredovrebbeessere considerata

come cessione di fabbricato, se
si ragiona in terminidi Iva.

Interessante è notare come le
motivazioni della Cassazione
vengonosmentite(conun’argo-
mentazione che appare difficil-
mente plausibile): in sostanza, il
GovernoritienechelaCassazio-
ne, nel decidere le liti giunte al
suo giudizio, abbia contestato
l’atteggiamento degli uffici
(che, nel caso concreto, aveva-
no contestato l’operato del con-
tribuente) sotto il profilo che si
trattava di contestazioni basate
su elementi "presuntivi" (e cioè
dellaritenutapresumibileinten-
zionedeicontribuentididemoli-
reil fabbricatoacquistatoediri-
costruire un manufatto nuovo);
mentre, secondo il Governo,
quando l’agenzia delle Entrate
afferma che le costruzioni in
odoredidemolizionevannotrat-
tate come aree, ha fondato il suo
ragionamento su probanti indi-
ciconcreti,quali l’avvenutapre-
sentazione in Comune da parte
del venditore di pratiche edili-
zie in vista della vendita, l’avve-
nuta volturazione a nome
dell’acquirente delle pratiche
una volta effettuato l’acquisto,
lanaturadi impresacostruttrice
della parte acquirente e il prez-
zopattuitoinlineaconlavaluta-
zionedelleareeedificabili e non
dei fabbricatidismessi.
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Luca Gaiani
Credito di imposta del 65%

per le erogazioni liberali in de-
naro alla cultura senza i limiti
previsti dal Tuir, né quelli lega-
tiallacompensazione.Allesom-
me rientranti nell’art-bonus si
applicanoesclusivamentelere-
gole e i vincoli disposti dal Dl
83/2014enonsiapplicanoinve-
cei limitiprevisti inpresenzadi
ruoli scaduti. Il chiarimento
giungedallacircolare24/Ediie-
ri, con la quale l’agenzia delle
Entrate, congiuntamente al mi-
nistero dei Beni culturali e del
turismo, ha fornito le prime
istruzioni per la fruizione
dell’incentivo fiscale per le do-
nazioniafavoredellaculturaef-
fettuatenel triennio2014-2016.

Super bonus fiscale
Vale già per l’intero esercizio
2014 il super bonus previsto dal
Dl83/2014per icontribuentiche
versano somme in denaro a so-
stegnodellaculturaedellospet-
tacolo. Come ricorda la circola-
re24/E,l’incentivo,che,periltri-

ennio2014-2015-2016,sostituisce
le specifiche agevolazioni del
Testo unico (articolo 15, lettere
h-i, e articolo 100, lettere f-g), ri-
guardaognicontribuenteedun-
quesia lepersonefisiche(priva-
tinon imprenditori) sia le socie-
tà e le imprese, nonché gli enti
non commerciali. Le erogazioni
devonoaverespecifichedestina-
zioni individuate dalla norma.
In particolare sono agevolate le
sommeerogateper interventidi
manutenzione, protezione e re-
stauro di beni culturali pubblici,
quelleperilsostegnodegliistitu-
tiedei luoghidellaculturadiap-
partenenza pubblica, come mu-
sei,biblioteche,parchiarcheolo-
gici,eccetera;einfineledonazio-
ni finalizzate a realizzare nuove
strutture, o il restauro di quelle
esistenti,delle fondazionilirico-
sinfonicheodiistituzionipubbli-
che che operano nello spettaco-
losenza finedi lucro.

Ilbonusècostituitodauncre-
ditodi impostaparial 65%(2014
e2015)eal50%(2016)dellesom-
me che i contribuenti erogano
per le finalità sopra ricordate. Il
creditodiimpostanonpuòecce-
dere, rispettivamente, il 15% del
reddito imponibile dell’anno di
erogazione per i soggetti non ti-

tolari di reddito di impresa e il 5
permilledeiricavi(comedefini-
tidall’articolo85delTuir)perle
imprese e le società. Ad esem-
pio,unaSrl chenel 2014realizza
20 milioni di euro di ricavi avrà
un tetto pari a 100mila euro, po-
tendo dunque detassare, in tale
esercizio, erogazioni alla cultu-
ra fino a 153.846 euro (il cui 65%
dàappunto100 milaeuro).

Credito in tre anni
Ilcreditodi imposta,che nonco-
stituisce provento tassabile, si
può utilizzare in tre rate annuali
dipari importoconmodalitàdif-
ferentiperleimpreseeperleper-
sone fisiche. I soggetti titolari di
reddito di impresa scontano il
creditonelmodelloF24perilpa-
gamento di tributi e contributi,
senzail limitedei700milaeuroo
quellodi250milapericreditiage-
volativi. Il credito neppure sog-
giace–precisa lacircolare24/E–
aldivietodicompensazioneperi
contribuentichehannodebititri-
butari scaduti iscritti a ruolo per
importieccedenti 1.500euro.

Le persone fisiche utilizzano
invece il credito (sempre nelle
tre rate annuali in cui va riparti-
to)nelladichiarazionedeireddi-
ti, partendo da quella riferita

all’anno di effettuazione delle
erogazioni.Adesempiounaper-
sona fisica che nel 2014 eroga
unasommadi10milaeurofruirà
diuncreditodi6.500euro(aven-
do un reddito almeno pari a
43.333 per rispettare il tetto del
15%)chepotràscalareperunter-
zo(2.166euro)nelmodelloUni-
co 2015 (versamento di giugno
2015)eper irestanti importinel-
ledichiarazionisuccessive.Seil
creditononèinteramenteutiliz-
zabile(inquanto laquotaannua
supera le imposte dovute), l’ec-
cedenza può essere riportata in
avanti per essere utilizzata sen-
za limiti temporali.

Pagamenti tracciati
L’incentivospettasoloinpresen-
za di pagamenti effettuati me-
diante bonifici bancari o postali,
carte di credito, di debito o pre-
pagate, ovvero assegni circolari
o bancari. I soggetti beneficiari
delle erogazioni comunicano al
ministero dei Beni culturali,
mensilmente, l’ammontare del-
le erogazioni ricevute e ne dan-
nopubblicità,nonchédelladesti-
nazione delle somme, tramite
un’apposita pagina dedicata nei
proprisitiweb istituzionali.
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L’identikit

Stp

Il terrenoconrudere
èareaedificabile

DUE CANALI
Per ricevere l’importo
i datidel conto corrente
possonoessere comunicati
all’Agenziaattraverso
il sito internet o gli sportelli

7La società tra professionisti
(Stp) può essere costituita in
diverse forme, dalla Srl alla Spa,
alla cooperativa, anche con soci
nonprofessionisti, solo per
prestazioni tecniche oper finalità
di investimento. Gli incarichi
professionali conferiti alla
società dovranno essere eseguiti
solodai soci professionisti

Rimborsi fiscalipiùveloci
perchicomunica l’Iban

01 | A CHI SPETTA
Contribuenti di ogni tipo
(società, imprese e persone
fisiche non imprenditori) che
effettuano, nel triennio
2014-2015-2016,erogazioni
liberali in denaro per
determinati interventi a
sostegnodella cultura e dello
spettacolo

02 | FINALITÀDELLEEROGAZIONI
Le erogazioni agevolate devono
riguardare la manutenzione o il
restauro di beni culturali

pubblici, il sostegno dei luoghi
della cultura pubblici, strutture
lirico-sinfoniche o enti pubblici
con attività nello spettacolo
senza finedi lucro

03 | BONUS FISCALE
Il bonus consiste in un credito di
impostapari al 65% delle
somme erogate negli anni 2014
e 2015, ridotto al 50% per
quelledel 2016. Il credito di
impostanon può eccedere il
15% del reddito imponibile
(persone fisiche) o il 5 per mille

dei ricaviannui (imprese e
società)

04 | COME SI UTILIZZA
Il creditodi imposta si fruisce in
tre rate annuali di pari importo.
Per le imprese, l’utilizzo avviene
in compensazione nel modello
F24 per il pagamento di tributi e
contributi, mentre per le
persone fisiche il credito si scala
nella dichiarazione dei redditi.
Se l’imposta non è capiente,
l’eccedenzadi credito si riporta
in avanti senza limiti temporaliIl ministro. Dario Franceschini

I chiarimenti delle Entrate. La circolare sull’incentivo fiscale per le donazioni a favore della cultura

Art-bonusacompensazione libera
Creditod’impostadel65%ancheachihaunruolo scadutoda1.500euro

IMAGOECONOMICA

Antonello Cherchi
ROMA

Art-bonus e crediti di
imposta per cinema e turi-
smo così come rimodulati
dal Parlamento sono in vi-
gore da ieri. La legge 106,
che ha convertito il decreto
legge 83 di maggio scorso
sulla cultura, è stata, infatti,
pubblicata sulla «Gazzetta
Ufficiale» n. 175 del 30 lu-
glio.Però,mentre l’agevola-
zione del 65% sui contribu-
tidiprivatie impreseafavo-
re del patrimonio (il cosid-
detto art-bonus) è già ope-
rativo (lo è stato fin dal mo-
mento del varo del decreto
legge)perché non legatoad
alcunprovvedimentoattua-
tivo, per vedere gli altri
sconti fiscali all’opera biso-
gnerà aspettare.

Per quanto riguarda i due
crediti d’imposta ricono-
sciutial turismo–unorivol-
to alla digitalizzazione de-
gli esercizi ricettivi e l’altro
per la ristrutturazione degli
alberghi (entrambi del
30%) – la loro applicabilità
è subordinata ad altrettanti
decreti che il ministero dei
Beni culturali, di concerto
con quello dell’Economia,
dovrà adottare entro il me-
se di ottobre.

Lostessovaleperilbenefi-
cio accordato alle sale cine-
matografichestoriche(inat-
tività almeno dal 1˚gennaio
1980), che per usufruire del
credito d’imposta del 30%
dovranno attendere l’ema-
nazione di un decreto attua-
tivodapartedell’accoppiata
Beni culturali-Economia.
Anche in questo caso, il
provvedimento dovrà arri-
vareentro la finediottobre.

Oltre alle agevolazioni fi-
scali, la nuova legge preve-
de un’ampia serie di altre
misure,chevannodallepro-
cedure acceleratorie del
Grande progetto Pompei
(l’obiettivo è di riuscire a
spendere i 105 milioni a di-
sposizione,granparteeuro-
pei, entro fine 2015) alla risi-
stemazione della Reggia di
Caserta, dagli interventi
per favorire l’occupazione
giovanile in campo cultura-
le e turistico alla lotta al de-
grado negli spazi davanti ai
grandi monumenti, dalla si-
stemazione dei traballanti
bilancidelle fondazioni liri-
che allo stanziamento di tre
milioni di euro per tre anni
(2014-2016) per la predispo-
sizione di progetti a favore
delle periferie urbane.
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Turismo
ecinema
aspettano
idecreti

Benedetto Santacroce
Ettore Sbandi

Ancheseilcontribuenteot-
tiene una sentenza favorevole
dalgiudicetributario, l’agenzia
delleDogane, in caso di assen-
za di garanzia ovvero di non
concessione della sospensione
amministrativa o giudiziaria
dei diritti di confine costituenti
risorse proprie dell’Ue, preten-
de la riscossione, anche trami-
teesecuzioneforzata.

Negli ultimi mesi, infatti, si è
avutomododiregistrare,supiù
uffici delle dogane, la tendenza
ad accelerare l’esecuzione del-
le somme contestate a titolo di
dazio,anchestimolandol’agen-
tedellariscossioneaprocedere
alle misure di recupero di pro-
priacompetenza,nonostantela
presenzadi sentenze favorevo-
li al contribuente. Il tema segue
a stretto giro la nota questione
dell’esecutività dell’accerta-
mento doganale, oggetto con il
Dl n. 16/12 di integrale riforma,

conunaproceduradiriscossio-
ne ora estremamente rigida e
veloce.Inmateriadirisorsepro-
priedell’Ue(ossia idazi)edella
connessa Iva all’importazione,
gli atti di accertamento emessi
dall’Agenzia delle dogane sono
infattiesecutivi,conterminipe-
rentori per procedere al paga-
mento delle somme contesta-
te. Infatti, l’avviso di rettifica,
contestando i maggiori diritti,
reca ora l’avvertenza che que-
sti devono essere corrisposti
entro e non oltre 10 giorni dalla
notifica dell’atto, salva la so-
spensione amministrativa ex
articolo244delCodicedogana-
le (unica vera soluzione alla
questione della eccessiva rapi-
ditàdeinuovi termini).

Oltre a tale procedura, da
più parti contestata anche in
termini di lesione del diritto di
difesa sancito a livello Ue, si è
rilevatonellapraticaoperativa
che alcune dogane nazionali
appaiono ora voler insistere

perl’esecuzionenonsoloinca-
so di accertamento notificato
al contribuente, ma anche nel
caso in cui tale accertamento
sia annullato, ancorché con
sentenza non definitiva, inter-
pretando in senso illegittima-
mente estensivo le disposizio-
ni del Codice doganale di cui
agli articoli 199e 244. Tale mo-
dalità di azione, però, si ritiene
possa essere contesta radical-
mente,inquantononlegittima-
tadaalcunadisposizionedileg-
geodi regolamento.

L’articolo68delDlgs546/92,
infatti, prevede che l’accogli-
mento del ricorso comporta la
restituzione del tributo even-
tualmente corrisposto, mentre
in caso di tributo non riscosso
l’ufficio non detiene alcun tito-
logiuridicoperrichiedereilpa-
gamento o, di più, attivare la ri-
scossione del tributo stesso.
Sotto questo profilo, anche la
Corte dicassazione, con nume-
rose sentenze, ha evidenziato

che «la sentenza che accoglie il
ricorso del contribuente e an-
nulla l’atto impositivopriva, sia
pure in via non definitiva, del
supportodiunattoamministra-
tivo legittimante la pretesa tri-
butaria, che non può formare
oggetto di alcuna riscossione
provvisoria» (sentenza
20526/2006). Pure poco perti-
nenteapparelaforzatainterpre-
tazione dei citati articoli 199 e
244 del Regolamento 2913/92;
talinorme,infatti,attengonoal-
la fase procedimentale dell’ac-
certamento doganale, e non a
quella processuale. In ogni ca-
so, seguire gli sviluppi del tema
appare di assoluto rilievo, atte-
so anche il fatto che, alle estre-
me conseguenze, la posizione
delledoganeapparedavveroin-
conciliabileconildirittodidife-
sa e di certezza della pronuncia
del giudice, che sarebbe senza
mai effetto fino all’ultimo gra-
dodigiudizio.
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Dogane, esecuzionea ritmoaccelerato

Catasto, ilSenatochiede
spazioper leassociazioni


